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POLITICO - QUOTIDIANO , ., se 3a patria non è,una fede 
, ceaea it'eaaoro forza e potenza. , 

' * ìl Comune - 1864 • 

PREZZO D' ABBONAMENTO Dii'oisiono ed Aiumiiiistnizione: Padovo, "Via Spirito Santo ' Ìf>ÌtEZS80i'DELEE 'INSERZIONI 

da 16 A p r i l e a 31 D i c e m b r e 1 8 9 1 In tutta Italia C. 5 - Un numero arretrato G. 10 ' ; Inserzioni ed avvisi in 4." pagina Cent, 20 alla lìnea. 
In 3.* pagina Cent. 30 alla linea. • - •'•.,' 

per l'estero spese di posta in più , I manoscritti anche non pubblicati non si restituiscono Comunicati, necrologi, ringraziamenti Cent. 50 la linea. 

Sicuri di fare cosa grata ed 
utile ai nostri lettori, nella 4? 
pagina del Comune pubbliche-; 
remo tutti gli Annunzi legati, 
Avvisi à'as^ta, ecc. della pro­
vincia di Padova. '.••••: • 

Daremo cosi una grande pub­
blicità specialmente agli Avvisi 
d'asta: che interessano '"'lutti gli 
•uomini d'affari, i quali per la 
scarsa pubblicità del Foglio Uf­
ficiale fino ,! a- qui non poteva­
no conoscerli né per conseguenza 
concorrere alle Aste. 

ili! 
. Nelle due ultime sedute l'atmosfera del­
l'aula parlamentare si è. alquanto depura­
ta, e i discorsi elevati di qualche oratore 
la resero più tollerabile, anzi serena. 

Si .può in qualche parte dissentit'è dalle 
opinioni dell'onor. Bonghi, ma non si può 
a meno di rendere omaggio al suo talento 
come scienziato profondo, e come adorno 
parlatore.. 

In cjuesta circostanza non pochi sotto­
scriverebbero alld idee, sé non a tutte, alla 
più gran parte, deldeputato di Cohéglia-
nó, se altre considerazioni di ordine poli­
tico non .impedissero di seguirlo fino alle 
ultime.eonseguenze del suo ragionamento 
stringente. 

Nelle circostanze attuali bisogna esser 
molto grati al ministero di quello che ha 
fatto, e condonargli molto di quello che 
non ha fatto. 

Anche la libertà, bisogna convenirne, ha 
i suoi bigotti: non diciamo che il Bonghi 
sia del numero, tutt'altro: egli è piuttosto 
di dottrine più elastiche, fino a sagrificar-
la, quando si tratta dell'ordine; ma chi sa 
quanti bigotti della suddetta si sarebbero 
schierati'a quest'ora contro il mii istero se 
questo avesse seguito, in occasione del n 
maggio, le stesse idee di Bongh ? 

A,quest'ora la Camera si sarà pronun­

ziata, o tutto al più si pronuncierà oggi 
stesso. (V. Carriera) 

Del resto si può proprio dire che tutto il 
male non viene per. nuocere.se il ministe­
ro riuscirà, come crediamo, a trarre argo­
mento dagli ultimi fatti per indurre la rap­
presentanza nazionale a correggere laleg-
ge attuale di Pubblica Sicurezza, la più 
bislacca che sia mai usciia dalle menti di 
un corpo deliberante, auspice il dottrina­
rismo, del quale siamo debitori al ministe­
ro passato, e. che ha prodotto tanti guai 
nella legislazione italiana. 

Se. abbiamo avuto in casa dei guai, nep­
pure via di qui le cose son passate dap­
pertutto liscie. 

Non parliamo dell'Inghilterra: i comizi 
sono per essa un costume indigeno, ma se 
degenerano, la legge inglese ha forza ba­
stante per contenerli fra i dovuti confini. 

È cosi che. l'altro giorno a Hydeparfe. 
hanno potuto radunarsi 6o mila operai sen­
za che l'ordine pubblico fosse menomamen­
te turbato, r] , 

•Al contrario dei Belgi, che già comincia­
no a partecipare del temperamento latino, 
e che perciò trascendono più facilmente al 
chiasso e al disordine. 

In alcuni villaggi gendarmi ed opqrai 
vennero alle mani e corsero delle busse, 
ma senza conseguenze gravi. 

Un'agitazióne cos\ estesa, se dura, non 
può peraltro che produrne di gravissime. 

APPENDICE N 12' 

FRATELLI TENÈBRE 
P A O L O F È V A L 

R O M A N Z O 

li suo sorriso, pieno di quella civetteria 
materna falsa\come un gettone e che sempre 
iuiplora una smentita, indicava un giovano 
grande, troppo, gracile, poli molto hello, ohe 
s'appoggiava allo sporto d'una finestra, Egli 
aveva gli occhi bassi forse perchè il suo sguar­
do avea incontrato quello disila madre. . 

— Per bacco ! disse il dottore, io non avrei, 
certo riconosciuto il marchese di Lorgóres! 
«gli è ora un distintissimo.cavaliere! 

La principessa arrossì' dal piacere. 
— Non trovate, dissi' ella, elio è molto pal­

lido ? 
— Temperamento nervoso..,, qualche asper­

sione d'acqua fredda alla mattina, in un ba­
gno calcio., ; regime tonico senza essere 
eccitante.... ; molto esercizio ; delle distra-
ziorii ! avrò l'onore di fargli una visita.... 

Egli salutò e s'allontanò al braccio d'un pari 
di Francia. 

La principessa fece un pìccolo seguo a Ga-
; stona e si guardò dietro. 

TELEGRAMMI 
PARIGI, 4. = Tremila operai si sono posti 

in sciopero a Carnaux, Dipartimento dì Tarn, 
in seguitò al licenziamento di una quarantina 
di compagni, che avevano scioperato. Ceiito-
quiìidici hanno deciso di riprendere il lavoro, 
solo quando i compagni saranno riammessi. 

PARIGI, 4. —- Alla Camera si discusse la 
interpellanza del socialista Dumay e ali ri de­
putati sui disordini di Fourmios e sul conflit­
to avvenutovi tra i dimostranti e le truppe. 

Constans dice che le notizie pubblicate dai 
giornali sono erronee; i rapporti ufficiali sta­
bilirono che l'aggressione venne dai dimostran­
ti, che erano armati di bastoni e ferirono al­
cuni sott'ufflciali. Fu allora che il sottotenen­
te ordinò il fuoco contro gli assalitori. La 
truppa fece il suo dovere ; 

Il discorso fu frequentemente interrotto da 
approvazioni. 

IL VOTO RI FIDUCIA 
Più che raggiunto il voto di ieri della 

Girne!',» dei deputati ha superato la nostra 
aspettativa. 

Non ohe dubitare ohe in massima la con­
dotta del governo sarebbe stata approvala, 
n'eravamo sicuri; ma l'andamento della di­
scussione, e gli umori ohe nel corso della 
medesima si erano inani Testati tra le file 
di coloro stessi, che pur si mostrano be­
nevoli all'attuale gabinetto, ci lasciavano 
incerti sul quantitativo dei voti a favore. 

Si vede ohe .all'ultimo momento! prevalse 
l'idea della gravo perturbazione che un vo­
to, non diremo contrario, ma soltanto dub­
bioso avrebbe, recato agi'interessi della 
cosa pubblica, in un momento nel quale 
urge tanto più di seri-uro le filò degli ele­
menti d'ordine e della legalità contro , la 
tracotanza delle sètte, 

Solo per questo, mentre saremo stati dir 
sposti di sottoscrìvere ad alcune delle cose 
dette dàll'onor. Bonghi nel suo discorso, 
non lo avremmo poi seguito nelle sue con­
clusioni, collo quali dichiarava di negare 
la fiducia nel gabinetto, fiducia che all'ul­
tima ora si decise di accordare. 

.E facile iintfginarsi qualo -contraccolpo 
avrebbe avuto. su,ilì avversari delle istitu-
ziorite sugli elementi dèlia piazza un voto di 
di sapprovazione alla Condotta del governo. 

La grande, maggioranza della . Camera, 
certo.preoccupata.di. questo.pensiero, non 
volli assumersi, nehe circostanze attuali, la 
gravissima responsabilità di una crisi ; e 
d'altronde, non avrebbe trovato motivo di 
censurare un ministero, che in mezzo a 
tante difficoltà, è in Una delicatissima po­
sizione, avea fatto quanto èra in suo po­
tere per conciliare il principio d'i libertà 
con quello del rispetto' alle leggi « del 
mantenimento dell'ordine. 

La Camera volle fare di più; plaudendo 
entusiasticamente all'eseroito e ai pubblici 
funzionari ha voluto indennizzarli delle 
tante amarezze, delle tante ingiustizie colle 
quali si suole dai partiti avversi retribuire 
i custodi della legge nel difficile adempi­
mento del loro mandato; e, non v'ha dub­
bio, la Camera eoi suo contegno ha ìnteiv 
pretato il sentimento generale del paese, 
ormai stanco fino all' indignazione di ve­

dersi trascinato dove non vuol andare dai 
cavalieri d'industria della politica» 

So il voto, come dicono i nostri dispac­
ci, segnerà davvero una decisa separazione 
dei Ministero dai radicali, sarà tanto di 
guadagnato per tutti, e comincierà di nuovo 
a rinascere in tutti un po' di fiducia nelle 
sorti, della patria. 

* • 

del «COMUNti» 
Ieri sera, dopò distribuite tutte le copie 

del Comune abbiamo ricevuto i seguenti 
dispacci: 

Voto di fiducia 
(A. S.) : ' ROMA, 4, ore 6.38 a. ; 

Il ministero ebbe sul voto di fidu­
cia 235 favorevoli e 113 contrari. 

Discussione e voto 
ROMA, 4, ore 7.30 a. 

La discussione sul voto di fiducia 
fii vivacissima..' „ 
: Le dioliiarazioni di Niootera e di 
Rudinì, colle quali fa segnata una 
decisa separazione del ministero dai 
radicali, furono applaaditissime. 

Il ministero accettò l'ordine del gior­
no di Camporéàle sottoscritto da altri 
deputati. ' :' • • •-•' 

Furono acclamati entusiasticamente 
l'esercito ,è. i funzionari. 

L'appello nominale'diede voti favo­
revoli 234, contrari 113. (M). 

Tostochè la principessa si fu volta, le pal­
pebre di Gastone si rialzarono. Il suo sguardo, 
che davvero era febbrile, si fissò su una porta 
chiusa che l'orchestra per metà nascondeva. 
Il marchese di Lorgères aspettava evidente­
mente qualcuno, e questo qualcuno dovea en­
trare di là. Ma era forse prodotta dall'aspet­
tare quell'emozione che faceva approfondire i 
suoi occhi e sudare le sue tempia? 

Nell'altra parte della sala l'arcivescovo di 
Parigi avea abbandonato il vescovo d'Ermo-
poli. ,. 

= Monsignore, gli chiese, conoscete voi 
personalmente quel barone d'Altencheimer? 

— Niente affatto, rispose Frayssinons. Mi è 
stato presentato da.suo fratello che aveva per 
me delle lettere dai cardinali Pacca, Gaysruls 
e Riario Sforza, ed eziandio una nota auto­
grafa del prefetto della congregazione dei riti. 
So che è in rapporti col mio collega dell'interno 
e che il prefetto di polizia 
I —Ma eccolo, proprio! s'interruppe: noi: 
avremo un mucchio,di informazioni! 

Il prefetto:di polizia entrava difatti, e i due 
prelati poterono vederlo a scambiare una stret­
ta di mano co] barone d'Alteucheirnor, sempre 
5n piedi presso alla porta. 

— Molte coso fra quello che ci ha detto, 
soggiunse l'arcivescovo, dinotano uno stato di 
mente por Io meno bizzarro..... 

— E un, tedesco, l'interruppe monsignore 
Fraj'Ssinohs, o ini narratore : pazzo addirit­
tura. 
.— Pazzo 'generoso od anche prodigo, pro­

seguì monsignore di Parigi. Avete osservalo 
che ni" ha regalato il portafoglio per madami-

I L M A D H I 
VUOL VENDICARE DIOMA 

Mandano da Alessandria d'Egitto,,questo 
dispaccio, in data 3. M'Italia di Milano: 

Notizie da varie fonti giunte alla frontiera, 
annunziano che il Mahdi è molto irritato per 
la sconfitta di.Osman• Digma e per. l'occupa-, 
zione di Tokar da parte degli egiziani. 

Egli ha mandato ordini.urgenti, ai diversi1 

Emiri di. raccogliere tutte le loro forze, di 
cui possono disporre tra Dongola ed Ondur-
nan, allo scopo di adunarsi rapidamente verso 
il Nòrd. 

Si teme un imminente conflitto,, a cui non 
resterebbero certo estranei i dervisci, con a 
capo Osman Digma. , 

In questo caso la situazione degli anglo-egi­
ziani potrebbe farsi veramente crìtica, perchè 
si troverebbero tra due fuochi,," . . 

; P A R L A M E N T O ITALIANO 

. C À M E R A 
4' Maggio 1891 . 

La Camera è affollata. 
>Le tribune affollate. 
Il Ministero è al completo, meno l'on, Fer­

raris, 
Crispi assente : Zanardclli presente. 

• * , 

* * 
Cavallotti difonde r intervento e la con­

dotta dei suoi amici e colleghi che presiedet­
tero ai Comizio. • » 

Dice che conviene ohe i deputati fuori della 
Camera non abbiano maggiori diritti degli al­
tri cittadini ; ma essi hanno maggiori"doveri, 
essi non devono credere di aver compiuto il 
loro ufficio col votare qualche legge, nia de­
vono mesoòlarri alla nazione, sentirne ì doló­
ri, ed adoperarsi per lenirli. 

Non può unirsi a quei timidi che invocano 
restrizióni alla libertà. 

Ricorda le dichiarazioni di Ricasoli o dì De-
pretis, contrarie alle misure preventive. Tutta 
la Oamera fu unanime nel 18 gennaio 1863 ad 
accogliere la dichiarazione di Ricasoli, ma tre 
mesi dopo il Governo, che era stato, sorretto 
dall'equivoco, dovette dimettersi. Augura per­
tanto a Nicetéra che la stessa situazione non, 
si riproduca oggi, ; e ohe piuttosto sì rinnovi 
quella del 19 maggio che tanto onorò Bacca-
rini e Zanardelii. •• ,. 

L'ónor. Élleno, osserva che, quando Do Zer~ 
bi ieri dichiarò che, se dopo la proibizione, i 
promotóri del Comizio di Roma, avessero 
brandite le ; armi, avrebbero potuto avere-: 
qualche apparenza di ragione, fu approvato da 
alcuni deputati dell' estrema sinistra, applau­
dito a destra. 
; Ora questo accordo: lo obbligo a chiedere al 
Governo a quali criteri intende di informar» 
la sua politica interna. 

Sarebbe disposto a stendere un velo sul pas­
sato, se non lo impensierisce l'avvenire, e' 
domanda al ministro dichiarazioni rassicu­
ranti. • • 

Ha la parola l'onor. Nicofera. 
La Oamera è attentissima. Il discorso fu. pro­

nunciato con grande forza. 
Egli dice che non intende di fare un discor­

so, ma di limitarsi a poche dichiarazioni e po­
che risposte, ad alcuni appunti' che gli furono 
rivolti. 

Conscio ohe i parlamenti spesso giudicano in 
seguito ai risultati» mantiene, non turbato 
dalle censure, le sue convinzioni, qiiand'anche-
non dovessero ottenere l'approvazione della 
Oamera. Avendo 'consultato autorevoli; compe-
tentìssime persone sulla portata della legge di 

gella d'Arnheim ? . . 
«HO creduto vedere:....; E cosa c'era nel 

portafoglio? • • ; 
— Una somma tale che ho paura si sia; 

sbagliato ' dieci biglietti da mille fran­
chi...;... 

— Dieci biglietti da mille franchi, ripetè il 
vescovo d'Ermopoli stupito. 

Poi aggiunse con tuono leggero : 
—••Ma noi non siamo che poverfdiavóli in 

Francia, e quei Teatini sono ricchi come 
pazzi! 

L'orchestra preludiava con un mottetto di 
Lesueur. Il barone d'Altenhoimer conservò la 
sua attitudine fredda e sinistra durante le pri­
me note, ma quando si sviluppò il pensiero 
largo e sUblime ad elogio del maestro fran­
cese, sembrò che la grande statura del bardile 
si sviluppasse contemporaneamente. Cangiò di 
posa, le sue reni si piegarono, il petto s'al­
largò, gonfiando le pieghe del suo Vestito nero : 
poco a poco tutti poterono vedere i suoi ,oc-
òhl ad accendersi e sentirèlo sue narici di­
latate che emettevano un soffiò ardente. Egli 
divenne ancora una volta il punto,di mira 
dell'attonzipne generale e' acquistò in un mo­
mento la riputazione d'un distinto dilettante. 

Quando. V'orchestra si taequo, le sue mani 
forti e male inguantate applaudirono con fra­
casso. 

— Mio Dio, monsignore, rispondeva nulla-
mono il prefetto dì polizia alle domande del­
l'arcivescovo, non o'ò alcun incaricato d'affari 
del Wurtomborg ora a Parigi, ed è il nunzio 
d'Austria che tiene V interim. Andrò domani 
all'ambasciata. Quei signori d'Attenheimer mi 

sembrano uomini considerevoli e. perfettamen­
te appoggiati. 

Il barone è l'amico particolare del principe 
di Mettermeli: so questo dal principe di Tal-
leyrand... E quanto alla sincerità della,loro 
missione, non mi è permesso dubitarne. I fra­
telli Tenèbre sono malfattori della specie la 
più pericolosa e noi abbiamo il terribile onore 
di possederli a Parigi. 

Uh furto ardito, inaudito, inverosimile, è 
stato ieri commesso in casa del Duca di Bor-
bon— precisamente uno dei protettori del 
barone d'Attenheimer;— si è rubato per più 
di cinquantamillo scudi di gioielli antichi nella 
sua gallerìa, tre miniature d'isabey, cinque 
di Madama di Mirbol, due smalti dì Petitot, 
e le tre guardia-spade che il fu principe avea 
portate da Firenze... Sua Maestà m'ha man-
i dato oggi a chiamare e desidera vedere il ba­
rone d'Attenheimer... 
: — E i vostri «omini sono sulle loro trac-
eie?... ; 

'. •» Monsignore, il barone d'Attenheimer ha 
condotto con lui una brigata di pratici abilis­
simi, fra i quali si trovano, dicesi, duerfetec-
tt/i di ScottUnd-Ynrd... o se non conoscete la 
polizia inglese, due bracchi scelti fra i più 
(ini di Londra... Sombra elio il re desideri 
che il signor barone abbia una corta libertà 
d'aziono... Io non posso che ritirarmi 

Il prefetto di polizia ijon si curava nemme­
no di nascondere il suo cattivo umore ; egli 
era uu po' geloso del barone e trovava inde­
cente che si potesse preferire le sue milizie 
esperimentate a quelle che venivano da un 
paesuiicolo eh'egli avrebbe coperto col suo 

pollice sul planisferio. 
Che sia in una nobile sala 0 lungo le trot­

tatoio d'una via fangosa, tali rumori si pro­
pagano con una magica rapidità. Cinque mi­
nuti dopo si sapeva, sui banchi riservati e 
perfino ne' più piccoli angoli» le circostanze-
dei furto audace commesso dai fratelli Tenè­
bre. Non si dubitava nemmeno ch'essi fossero 
i colpevoli. La gloria di essi ben preparai* 
dal racconto del Tedesco, era nuìlameno ri­
masta sotto lo staio fino a che la corda sen­
sìbile dell'egoismo comune non era stata toc­
cata. Ricordatevi del salto immenso che fece 
nella scala delia rinomanza V altro demonio, 
il clìalera morbus, coll'oltropassare soltanto 
i confini del dipartimento della Senna, La,dif-
ferenza è grande fra un flagello allo stato di 
onriosità ed un flagello vivente, presente mi­
nacciante. 

Il barone d'Attenheimer aveva avuto un 
bai dire: «I fratelli Tenèbre sono a Parigi»; 
le parole non valgono i fatti, e l'incendio non 
strappa un grido sa non quando si tede al­
meno il fumo. I fratelli Tenèbre affermavano. 
la loro presenza con un furto, im'erosimile, 
secondo l'espressione del signor prefetto. Alla 
buon'ora I Quel barone tedesco diventava gran­
de contemporaneamente nell'opinionegonerale.' 
Si stabiliva una oorralazione naturale fra ini 
e quei superbi banditi, dei quali egli era l'O­
mero. Molta.fra quelle signore trovavano or­
mai qualche cosa d'interessante -o di strano -
in quella gnui faccia pallida e mala attaccata 
su quelle disgraziate spalle. 

( Continua) 
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P. S., così come è scritta, afferma di avere 
avuto {h risposta ohe essa non consente al go­
verno di limitare l'esercìzio del diritto di riu­
nione, che trae la sua,orìgine dell'articolo 38 
dello statuto. 

È inutile aggiungere che l'esercito di que­
sto diritto si deve intenderò limitato alle riu­
nioni pacifiche e senz'armi {Bene — Bravo). 

A. questa teoria,'che associa la libertà al ri­
spetto della legge, volle rimanére fedele, poi­
ché, quando si esce dalla legge, si sa dove si 
comincia, ma : non si sa mai dove si finisce. 
Bravissimo—Benissimo). 

Quanto all' avvenire, 1' onorévole Nicotera 
dichiara che intende di regolarsi sèmpre colla 

l e g g e »: . ;•] . > • ! . , ' •'•' :'•"'' 

Cavalloni grida : — Bene 1 
Nicotera, Continuando ...... permettendo cioè, 

le riunioni pacifiche, ed evitando quelle chê  
costituiscono una seria minaccia per gli ordì-, 
nartenti sociali. 

Lasciando al Presidente del Consiglio l'in­
carico di esprimere 11 pensiero del Governo 
intorno al diritto di associazione, dichiara in-
tanto che non considera come: associazioni da] 
permettere le anarchiche, contro le quali e 
contro coloro; che le compongono ritiene ap­
plicabile l'art. 348 del Codice penale; e se do-»' 
vesse sorgere dubbio nel magistrato intorno 
all'applicazione di questo articolo, il Governo 
provvederebbo, presentando un apposita logge. : 

, Una voce- Dovevate farlo prima, 
Nicotera: Prima? Prima.?.,.;.» questo 

prima non, riguarda no» - Dovete dirlo a voi 1 
Da poco noi siamo al Gqvernol [Benissimo, 
- commenti) 

'Il ministro dell' interno continua, dicendo 
che il V maggio non è particolare all'Italia; 
ognuno deve avere la speranza che la festa 
sì svolga liberamente, tranquillamente, ma 
ciò dipendo più che dalle leggi e da misure 
di polizia dall'educazione politica del paese, 
specie nei lavoratori che. spera si persuade­
ranno, vedranno soddisfatta la loro aspirazione, 
solamente quando rimarranno nella legalità. 
Il Governo non poteva; anche per ragioni 
politiche, vietare i comizi ; ma poiché sape-
vasi che in mezzo ai pacifici operai si sareb­
bero introdotti gli anarchici, credette più pru­
dente radunarli in luoghi dove fosse ̂  facile 
sorvegliarli e tenerli al dovere, perchè non 
potessero provocarsi disordini-in città. 

Il Governo non mancò quindi di prendere 
tutte,le.precauzioni necessarie; e,il risultato 

,lo prova e debbono esserne persuasi colorò 
•che considerano con equità i fatti. 

Loda la condotta della polizia, che previde 
bone,e tutto, nei limiti del possibile. 

Certo alcuni anarchici andarono, armati al 
comizio. Ma se è difficile vedere chi abbia in 
saccoccia un pugnalo, la polizia : seppe però 
chi' aveva le bombe e le cantuccio di dinamite 
e non mancò, di fare il dover suo. 
' Nega di aver trattato cogli elementi sov­
versivi a proposito del Comizio. , • . . • . _ ' • 

Accenna agli arresti ordinati a Roma e in 
tutta l'Italia degli anarchici pericolosi, ed as­
sicura che l'Italia è perfettamente tranquilla, 
ed ogni agitazione è cessata.. 

Ossorva che alcuni si sono allarmati troppo 
e senza ragione,, e conclude .dicendo che il 
Govèrno per l'avvenire sarà cèrne pelpassnto, 
si manterrà fedele alla legge, che senza altri 
nuovi mezzi, gli dà modo di difendere 1' or­
dine pubblico. ,, , 

«Il massimo accordo-dice l 'on .Meofcra 
- regna fra ine, il presidente del Consiglio e 
gli altri colleghi,del, Gabinetto. — So la Ca­
mera nella presente questione ne approva la 
condotta, dia voto favorévole ; se' questo voto 
non venisse concesso, il Gabinetto si ritirerà 
senza rammarico dal potere. » 

L'qp. Gioitili dice che non ritiene la ma­
nifestazione del 1' maggio, manifestazione a-
narchica ; essa .anzi' deriva da un concetto 
economico di primissimo ordine, da rapporti 
economici fra nazione e nazione, che produ­
cono uno squilibrio funesto nella classe operaia. 

Nasi Caj'lo crele, poco,opportuna l'occa­
sione per un voto politico. 

Un fatto che rattrista Roma .e l'Italia non 
ritiene che debba essere pretosto o mezzo a 
qualunque strategia parlamentare. Accetta le 
dichiarazioni,del ministro relative agli anar­
chici e oonflda, che la mano del Governo ar­
riverà a colpire non solamente gli anarchici, 
concessi, nja anche i nascosti, e voterà quella 
qualunque mozione che sarà accettata dal 
Governo e che renda la dovuta lode all' eser­
cito e alla forza pubblicai 

Voci: Chiusura! ChiusuraI 
La chiusura è approvata e si passa allo 

svolgimento degli ordini del giorno: 
Di Rùdlnì si compiace dei discorsi di Bon­

ghi e De Zerbi ; ma li prega, a non insistere 
nella, loro mozione e associarsi a quella di 
Camporeale, ohe, egli accetta e che rende 
giusta lode,ed ammirazione all'esercito, nella 
qual.lode, ritiene unanime tutta la Camera/ 
Dichiara quindi "ohe la legge.provvede alle 
riunioni pacifiche. 

Amico sincero della libertà, esiterà sempre 
a prendere misure restrittive di repressione, 
ina, se necessaria, saprà assumere la respon­
sabilità. 

Dice essere necessario guardarsi da un sof­

fiò di reaziono; ma quel giorno cho il Governo 
si mettesse, fuori della legge, allora, il, paese 
sarebbe in piena reazione. 

Non ha ben comproso il pensiero:dell'ònor. 
Giolittl, se cioè abbia voluto censurare il .Go­
verno per avof rispettato il diritto dlriunipne 

;Dice che le processioni non furono fatte ed 
esclude che il Governo sia venuto a trattati­
ve coi promotori del comizio.* f 

Conferma le dichiarazioni del collega Nico­
tèra a proposito dei dissènsi nel Gabinetto e 
dichiara a Cavallotti e Bdvio, che, pur acco­
standosi, ad alcuni punti dei loro programma, 
non può consentire assolutamente nei loro 
ideali remoti. » 

Conclude pregando la Camera a votare la 
mozione Camporeale, perchè desidera un voto 
esplicito. 

Bonghi dichiara che ritira la sua mozione 
e pur non consentendo in alcune teorie del 
governo, voterà ili favore. 

Fortis dichiara che voterà contro. 
Zanardelli dopo le dichiarazioni di oggi 

del ministro dell'interno, cho annunziano leg­
gi eccezionali restrittive por parte del gover­
no e dopo l'accettazione per' parte del gover­
no della mozione Camporeale, svolta con com­
menti assolutamente in opposizione al diritto 
di riunione voterà, contro. 

Il presidente dice che si voterà la mozione 
Camporeale, così concepita : 

« La Camera approva la condotta tenuta 
dal governo nella giornata del 1,, Maggio ed 
esprime la sua ammirazione per l'esemplare 
contegno dell'esercito e dei funzionari incari­
cati del mantenimento dell'ordine pubblico.» 

•Ronca dice che, siccome è nella coscienza 
dì tutta la Camera il rendere omaggiò e lode 
alla condotta dell'esercito e dei funzionari del' 
la forza pubblica nei fatti del 1. maggio, pro­
pone la seconde parte della mozione venga 
votata prima. 

Il presidente mette quindi ai voti la secon­
da parte della mozione, che è approvata fra 
vivissimi e prolungati applausi e grida Al Vi­
va l'esercito/ 

Si votò quindi per appello nominale la pri­
ma parte che risulta approvata con voli 235 
contro 113. (Applausi)' .•; 

APPELLO NOMINALE 

Deputati Veneti 
Dei deputati veneti votarono a favore, gli 

onorevoli Bonghi - Brunialti - Cavalletto- Ohia^ 
radia - Ohinaglia - Cittadella - Danieli - De 
Puppi - Donati - Fagiuoli - Guglielmi - 'Luz-
zati -"Maluta - Marchlori- Marzia - Mazzoni 
Mei - Minelli - Miniscalchi - Monti- Papado-
poli - Pascolato - Poggi -',Putte.- Rizzo - Ro-
manin - Sampieri - Tlepolo -Treves - Ven-
dramìnì: V 

Votarono contro Cavalli - Dì Breganze - Gal­
li - Marinelli - Panizza - Rinaldi-Sani - Doda 
Solimbergo. 

Commercio e di altri Enti m'orali, nonché le 
esigenze del servizio ferroviario; si addivenne 
d i comune accordo ad una conclusione, rima: 
nendo quindi approvato l'Orario generale, che 
andrà in vigóre: il 1. giugno prossimo. 

Con questo orario si è studiato dì soddisfa­
re tanto i bisogni del maggiori centri per la 
loro diretta comunicazionecollacapitale,,quan­
to gli interessi; locali, 

Per la corrispondenza tra il Continente e la 
Sicilia, il Governo si riserva di convocare 
qUantb prima un'altra conferenza, con l'inter­
vento anche della Società Sicula, allo scopo 
di ottenere una più celere comunicazione fra 
la Capitale, le Provincie meridionali e la Sici­
lia, in vista specialmente di favorire il con­
corso all'Esposizione nazionale di Palermo. ';, 

Sentenza capii ale confermata 

Si ha da Hoina. A, sera: 
Il Tribunale supremo di guerra confermò 

la sentenza di morte contro il soldato Seghet­
ti, emessa dal Tribunale militare di Genova. 

Presiedeva Mezzacapo. 
Sostenne " eloquentemente il ricorso l'avv. 

Baligazio e gli rispose l'avv. fiscale Bacoi. 
L'avv. Oaìigaris comìncierà domani le pra­

tiche per la grazia. 

Le ideo tli Moltke 
stilla cmesiìone sociale 

Il Vonoaerts monitoro del partito soeiali-
lista, riproduce una lettera scritta dal mare­
sciallo do MoltKe nello scorso dicembre, in 
seguito all'invio fattogli da certo Dorh di uno 
scritto su questioni sociali. Il Doni, esprimeva 
11 desiderio di.un avvijinamento, che permet­
ta una soluzione pacifica delle questioni sociali 
tra le classi colte e i,socialisti. 

Moltke gli risponde di non credere possibile 
il volgere verso uno scopo ragionevole un 
movimento che tende semplicemente « alla ri­
voluzione e ài saccheggio. >> i ' rivoluzionari 
hanno sempre divorato ismoderati che' cerca­
vano di dirigerli. Le questioni sociali non pos­
sono essere risolte che in alto, e non in basso; 
non possono essere risolte che dalla sovrrnità, 
il Governo forte fra tutti, e, por-avere il tem­
po e la libertà di risolverle, bisogna,bone ohe 
il Governo forte mantenga i| partito rivoluzio­
nario nei limiti che una società civile non 
può permettegli di varcare. 

« Ecco perchè, conchiude il maresciallo, la 
leggo di repressione legale del socialismo era 
una legge veramente umana; ora che è stata 
ritirata, non resterà più che impiegare l'altra 
repressione: la repressione senza pietà. » 

UN ATTENTATO SMENTITO 

La Perseveranza, nelle sue toformazioni, 
dice : 

«Vari giornali hanno, in questi giorni, ri­
petuta la notizia d' un attentato che sarebbe 
stato commesso nella notte del 1. corrente 
contro, il trono direttissimo N. 64, su un tratto 
della lìnea Pisa-Roma, presso la stazione di 
Albegna, dal quale sarebbero state levate la 
ghiaia e le traverse. , .-: 

« Dalle informazioni che abbiamo assunto in 
proposito ci.risulta,che si è trattato sempli­
cemente di un falso allarme, giacché il fatto 
si,limita allo spostamento d'una steccay subito 
avvisato e riparato dal personale di sorve­
glianza della linea, senza-ohe vi fosse mai il 
benché minimo pericolo per l'incolumità del 
treno anzidetto. 

«Stando così il fatto, ci pare che l'inesat­
tezza in cui certo involontariamente sono stati 
tratti i predetti giornali non sìa attribuibile 
se non al facile ingrandimento. a cui vanno 
soggette consimili notizie, passando di bocca 
in bocca prima di esser loro comunicate». 

.INFORMAZIONI FERROVIARIE ' , 

(Dal Monitore delle S. I<\ del 2 corrente)-
Nei giorni scorsi furono tenute in Roma le 

preannunciate conferenze per la definitiva ap­
provazione dell'orarlo .estivo, alle quali parte­
ciparono, oltre al Segretario di Stato pei La­
vori Pubblici, on. Buttini, i rappresentanti 
dell'Ispettorato Generale delle. Strade Ferrate 
e quelli dello Società ferroviarie. Prese in esa­
lile le molteplici domande dello Oamere di 

È morto amóhacò di Bavièra nel 2 corri 
l'illustre storico e poeta tedesco 

Ferdinando Gregoró'vius 
Egli era nato a Neidenbourg,. in Germania, 

il 19 gennaio 1821 e fece i suoi studi all'Uni­
versità di Kajnigsberg. 

Studiò da prima teologia e filosofia, si de­
dicò quindi alla storie s alla poesia^ Egli, nel 
1852, visitò il nostro paese, che fece caro sog­
getto dei suol studi e di,molte sue opero. 

I due primi suoi lavori storici rifletterono 
la Polonia e .furono: .Werdomar e Wladilas 
(1847), Gasllis Wilhelm Master in seinen 
socialisliscìien Mlementen^lSiQ). 

Era quelli che riguardano l'Italia ricordiamo: 
La morte di Tiberio (1851), Adriano e i suoi 
tempi (1851), La Corsica (1854), Storia, fi­
gure storiche e scene della vita italiana (Ì865) 
Viaggi a Napoli e in Sicilia (1865), Il sog­
giorno in Italia (1865), La tomba dei Papi 
a, Roma (Uhi), Lucrezia Borgia (1874). 

Gregoroyius ha scritto pure/tóme au moyen 
àge. (1859,-1865). (Gesehicte der stad. Rom in 
Miltelalter), uno dei lavori storici più .impor­
tanti sull'argomento, tanto che, caduto il po.-
tere tompolarc, il Consiglio comunale di Roma 
ne ordinò la traduzione e l'8 gennaio 1876 die­
de al .Gregorovius il diritto alla cittadinanza 
romana. ;! ""- . >y ••''••'-. "" 

Prestito della Croce Rossa italiana 

',,,11 1* maggio, venne fatta in. Roma l'estra­
zione del Prestito della Croce Rossa Italiana. 

Guadagnarono: il primo premio di L. 15000 
la cartella serie 8284 n, 28; i, due premi di 
L. 2000 le due cartelle serie 29,83 n. 11 e se­
rie 7823 n. 17; ed i.duo premi di;L.1Q00 le 
due cartello serie 8036 n. 33 e 1042 n. 48. 

Si estrassero, inoltre duo premi di L. 500 e 
nove da L. 50. 

Roma, 4. ~ . Ai funerali(della,guardia Car­
melo Raoo uccisa nella ribellione, del l- mog­
gio intervennero l'onor, Lucca sotto-segretario 
di Stato, il prefetto, il generale Bucarla altre 
autorità o molti ufficiali e funzionari di; que­
stura. 
«Genova, 4; —: Oggi in una vettura pub­

blica sì suicidò il sig, Rotondo, negoziante di 
vini,', affètto da manìa suicida. 

Anche due suoi fratelli si sono suicidati. 
4. — Ieri sera vénno tratto in, arresto, in 

un'osteria di Samplerdarona, tal Giuseppe Ta­
bacchi, noto socialista,,perchè arringava i pre­
senti'con discorsi sovversivi. 

Al Teglia si arrestarono il socialista Barto­
lomeo Carenzio o sua moglie Antonietta., 
, 4 . — È, giunto il vapore Wàshington pro­
veniente dal Piata e dal Brasile. ' , , 

Due persone dell'equipaggio sono morte di 
febbre gialla durante la traversata. Un passeg-
giero è attualmente convalescente. 

Il vapore Washington fu inviato per dispo­
sizione del Ministero dell'interno al Lazzaretto 
dell'Asinara a scontarvi la quarantena. 

Bari, 3 . — Suicidio di uno studente — 
Ieri mattina alle ore 10 1[3 veniva in tutta 
fretta chiamato un funzionario di P. S. nella 
casa del Vico I. Madonna dell'Arco n. 31, dove 
abita il signor Emilio Santoro. 

Il sedicenne Ettore, suo figlio — perchè a-
veva sottratto 30 lire da una raccomandata 
ohe suo padre spediva all'altro figlio militare 
a Roma — spaventato dalla cattiva azione 
commessa, salito sul lastrico e postosi in un 
camerino si tirava cinque colpi di rivoltella 
di pie olo calibro alla regione parietale destra 
e nell'orecchio. • 

Ai lamenti è accorsa la madre, che ha avuto 
f i supremo coraggio dì portarlo giù. 

Il delegato subito ha provveduto alle prime 
constatazioni di rito, avvisandone l'autorità 
giudiziaria e facendo chiamare un medico. 

Soppraggiunsero infatti poco dopo il dottor 
Porcelli ed il pretoro sig. Monda colPalunno 
Brandonisio. Il pretore procedette all'interro­
gatorio del suicida, e sequestrò una lettera 
diretta al padre, in cui gli chiedeva perdono, 
del male fatto. 

Il dott. Porcelli ritiene le ferite guaribili 
frsH venti giorni, salvo complicazioni. ' 

Notevole che il ragazzo l'anno scorso tentò 
di suicidarsi con soluzione di fosforo per es­
sere stato riprovato nel latino. 

quindi notevole,. interesse; anche qui furono 
chiuse fra vivissimo applauso. ,, * 

Giovedì vi sarà conferenza a Moiitàgnana 
alle ore 9 ,1|2 trattando il toma: Dei miglio­
ramenti da apportarsi nella coltivazione del 
frumento ed in particolare della selezione delle 
semenze. ' " 

Sronaea cklUegno. 
• Roma, ,3. — Al Quirinale. = Sappiamo 
che una Commissione della Società ginnastica 
Roma si recherà nella ventura settimana al 
Quirinale, per - ringraziare S. M. il Re per 
l'offerta fatta di L. 1000 e,pel vivo interes­
samento che Egli prende al benessere morale 
e materiale di tale importante Associazione, 

La Commissione, nominata dal Consiglio di­
rettivo, é composta dei signori eomm. Antonio 
Allievi, senatore dal regno, presidente, eav. 
jUff. colonnello Duqe, vice-presidente,'cav. Gino 
Basevi cassiere, e Luigi Camillo Dotti segre­
tario. 

Arrivi e partenze, r» È partito per Milano 
S. A. R. il principe ereditario di Svezia e 
Norvegia. 
, Sono pure partiti per Napoli lord Dufferin, 
ambasciatore .-d'Inghilterra ed il cardinale Mo­
naco la Valletta. 

•Ql̂ ONACÀ Y p B A 

' Venezia , 5 . = Ieri sera brillantissima 
soiree in casa Àlbrizzi, coll'intervento del Duca 
e della Duchessa di Genova e dotta Principessa 
Elvira. 

Stante l'Ora tarda in cui finì, ci riserbìamo 
dì parlarne doniani. : 

{Gazzetta di Venezia). ,, 
Vicenza, 4 . — Ieri alle quattro un carce­

riere entrando nella cella di Pietro Betti per 
portargli la solita razione di pane lo trovò 
impiccato alla sbarra più aita della ferriata. 

Era in prigione come uno degli accusati del 
grosso furto commesso tempo fa al Monte di 
Pietà di Valdagnp. ' , 

CRONACA DELLA_PROVIMGIA 
D i M0NTAGNANA 

4 maggio 1891. 
La benemerita.Società d'Incoraggiamento 

pe.r l'agricoltura e l'.industria residente in Pa­
dova allo scopo di diffondere nelle campagne 
le più importanti e; pratiche cognizioni di ra­
zionalo coltivazione delle piante e di alleva­
mento del bestiame fa tenere nei giorni fe­
stivi di questa primavera delle opportune 
conferenze a mezzo di abili professori. 

Intanto noi di Montagnana siamo,stati i 
primi a godere delle conferenze ed abbiamo 
avuto il professor Pellegrini, njeritissimò di­
rettore della Scuola. Agraria.di Brusegana 
che domenica 3 corrente ci intrattenne qui 
in. Montagnana sul!' interessantissimo tema 
della «Peronospora e mezzi di combatterla». 

Oltre 100 agricoltori e proprietari accorsero 
nella sala degli Asili Infantili ad ascoltare 
eoa la più viva attenzione e col maggiore in­
teresse la dotta ed elegante parola del distinto 
conferenziere, che ben due ore continue ebbe 
ad impiegare per svolgere completamente il 
vasto tema tanto dal lato scientifico' che dal 
iato pratico, 

Al dopo pranzo la conferenza fu ripetuta 
a Casale di Seodoeia, nella sala delle Scuole 
Comunali, e quivi accorsero oltre 150 fra At­
tuali, gastaldi, proprietari e Coltivatori. Non 
pochi di Montagnana tornarono ad ascoltare 
la conferenza a Scodosia, e notano che per 
quanto il professore trattasse colà lo'stesso 
tema che aveva svolto a Montagnana alla mat­
tina, pure lo ascoltarono con piacere od inte­
resse, perchè una esposizione più fàcile,'più 
più popolare, faceva credere che il conferen­
ziere di Casale non fosso più quello di Mon­
tagnana. 

Le conferenze, del prof. Pellegrini destano 

CRONACA DI CITTA 
ALLA GRAN GUARDIA ' 

Di alcune condizioni e tendenze 
dell'arte moderna 

Pubblico fitto ie'r sera alla conferenza del 
prof. Fradelletto sull'arte nel quarto d'ora. 
Presente come a una solennità artistica non 
sólo tutta la rappresentanza dell'intelletto pa­
dovano; ma anche quell'altra dell'arto palpi­
tante: lo nostre dame. . 

Fradelletto eh' è un "pensatore artista ha 
trovato il suo pubblico. 

Ed ora siamo qui alla solita formula, che 
converrebbe inventare per Fradelletto se non 
fosse disgraziatamente una formula abusata : 
questa conferenza non si riassume. Il pensiero 
è vero, è indagine acuta e originalo in Fra­
delletto,e lalinea, della conferenza può dunque 
essere tracciata ; ma appunto perchè l'inda­
gine è nuova e profonda parrebbe crimine ar­
tistico questo pessimo facsimile della confe­
renza, che dovrebbe essere il resoconto. 

Poi il pensiero di Fradelletto è legato, così 
intimamente alla forma, & là: l'orma* e un così 
squisito lavoro di orificeria;cerebrale, che un 
profilo somjglie);ebbe appunto al croquis d'una 
gemma. Il disegno d'un brillante ha mai fatto 
capire cosa sia il brillante? Le conferenze di 
Fradelletto bisogna fonografarle. Ecco il solo 
resoconto verosimile. < 

Tuttavìa per gli assenti, e .sopratutto per 
coloro ai quali non importa dì conoscere gli 
originali dei capilavori,. ma sì contentano di 
vederne soltanto lo schizzo, vorrei, dire': i l 
pupazzetto, ecco qui due righedi relazione. 

Fradelletto si ò chiesto: l'arte, questa nar­
ratrice, o non piuttosto commentatrice, degli 
esseri e delle cose, risponde compiutamente 
al suo ministero in quésto momento del se.-
colo? E allóra egli ha passato in esame'lo 
ar t i : lettere, pittura, scultura, architettura, 
musica, drammatica. . . . 
. Le lettere sono scese dalle zone dèli'idea­

lismo;.ciò ohe non significa, s'intende, che, 
abbiano, perduto d'Ideaiità ; ma il.tema è di­
ventato più umano. La poesia che fin ieri pa­
reva un' aristocratica cioè uiia sdegnatrice del 
vulgus, oggi ha fatto la sua evoluzione demo­
cratica; il poeta Cerca la materia del verso 
anche nella piazza, anche nel cantiere. Uro-
manzo che un tempo era inconsapevole di 
molti aspetti della vita, oggi è diventato un 
avido ascoltatore e un acuto indagatore di 
molta parte del fenomeno umano. Il roman­
ziere si pianta in cospetto degli esseri e delle 
cose e 11 scruta arditamente ; conversa con il 
popolo, sale alle" soffitte della miseria, scende 
nei pozzi del vizio, fruga i salotti, studia i 
costumi, le virtù e le sventure ; sorprende e 
rivela glorie di-umili, bassezze ,di superbi, la­
crime di giusti, martirii d'angioli, scapiglia- • 
ture di peccatrici, fremiti di alcove, battaglie di 
onesti ; segreti a molti dei quali non erano. 
arrivati mai forse nemmeno i confessori; idea- ', 
liti, eroismi, tristezze e vergogne la notizia 
dei quali era sfuggita finora a tutti gli sto­
rici deli umanità. Il romanzo che consulta 
tutti gli esseri, descrive tutte le coso e .di­
scute tutti i problemi pare dunque oggi iipiù 
largo, il'più completo mezzo dell'arte: 

Nemméno la musica e là pittura hanno rag­
giunto la virtù rappresentativa del romanzo. 
La moderna pittura si compiace, è vero, di 
temi che denunziano la sua democratizzazione; 
la musica si è fatta è vero attenta osserva­
trice delle fluttuazioni dello spirito umano; 
tuttavia musica e pittura non hanno rag­
giunto ancora la virtù rappresentativa del ro­
manzo. 

Scultura drammatica e architettura paiono 
ancor meno progredite in ordine all'ambiente. • 
Vi sono concetti che la scultura non arriva 
ad esprimere, fatti che la drammatica non 
può ancora riprodurre, ordini d'idee che l'ar­
chitettura non arriva a colpire e fermare. 

* 
* * 

; Alle magnifiche osservazioni svolte intorno 
a questo profilo non è possibile accennare. Si 
dovrebbe ricordarle tutte, amputare troppo e 
poi implorare invano dal proto uno spazio 
eh egli giura di non aver lìbero mai. 

Ed ora, signori, peggio per voi-che non a-, 
veto assistito alla conferenza. 

Cronaca degli applausi: quasi ad ogni pe­
riodo. 

* * 
Notati fra i cospicui prosenti alla conferen­

za Ferdinando Galanti il gentilissimo poeta, 
che fu segretario di Cesare Correnti ministro 
della istruzione o intimo suo. 



. ' FradellettO è' stato allievo del Galanti, alan­
do l'attuale preside del Tito Livio ora pro-
'fessòve di' lettere italiane al- liceo veneziano 
. Marco Foscarini. am-

LA RINNOVAZIONE DELL'IPPODROMO 
Non si trasporta fuori .del Prato - questo 

•passaggio ,è ancora uh'sogno-si modifica solo 
la stia disposizione. 

B' luiziatìva è partita da un membro fra i 
più competenti della Presidenza - i colleglli 
l*'hatmo appoggiata all'unanimità e vogliamo 
•crederò elio sarà tm fatto compiuto. 

-Era ora. 
• Fino a ieri, assistere ad una corsa era già 

ima fatica. 
Nei palchi pigiati, dimoile, se non impossi­

bile muoversi, tolta ógni distrazione tra uria 
-cfasa e l'altra - tòlto sempre quell' elomento 
femminile elegante ohe completa lo spettacolo* 
perchè lo signoro non si sentivano in caso di 
dare .'assalto ai palchetti e si rifugiavano sui 
pogginoli. 

L'appassionato di cavalli non poteva lasciare 
il.suo posto per avvicinarsi agli esemplari che 

'gli.ultimi progressi dell' ippicoltura hanno por­
tato sulla, pista. La condizione attuale era giu­
stificata quando correvano, sì può dire, esclu­
sivamente cavalli del paese - e sempre nòti. -
Ora i meets riuniscono cavalli d'ogni regione 
•e spesso di diverso nazioni che l'intelligente 
•desidera esaminare da vicino e conoscerne mi-
amtaniente fattezze e particolarità. Al .semplice 
spettatore disinteressato Si è aggiunto il pun­
tatore appassionato che borre venti volto allo 
sportello del totalizzatore ; sono presenti spet­
tatori e spettatrici d'altri paesi ; tutta gente 
che ha bisógno di muoversi, di girare, di av­
vicinarsi, senza trovare ad ogni passo un ve­
to, od ,una barriera.insormontabile di per­
sone. 

A' tutto questo si provvederà colla nuova 
disposizione dell'ippodromo. 

Vi sarà una yard nella quale potrà entrare 
chiunque munito d'un biglietto speciale. 'Vi sa­
ranno palchi accessibili alle signora, nei quali 
sarà lìbero il passo e facile il ritrovo delle co-
scenze care. 

Sarà tradizionale e .sarà specialmente eco­
nomico assistere ad una corsa da un poggiuo-
lo, ma non è certamente nè"troppo elegante, 
nà. troppo consolante per la cassetta di chi of­
fre le corse. Si devono presenziare dall' alto 
d'un legno • S dà. uba" tribuna, non da un pog-
giuolo. 

• Allora la corsa, ha più attrattiva e perde 
quella nota pesante o faticosa irise'parabiledelle 
•corse di Padova. 

La Presidenza verrà posta circa ametà-tra 
il palazzo.del Generale e S. Giustina: sulla 
-stessa linea i palchi più importanti resi co­
modamente accessibili, lì vicino una yard e 
ilibera la circolazione pel totalizzatore e per 
chiunque voglia muoversi. 

Con questa modificazione anche il disegno 
•della pista verrebbe migliorato e si avrebbe 
un rettilineo all' arrivo cho tòglierebbe l'in­
conveniente ! del vecchio .steccato. Il cavallo 
che girava continuamente non poteva spie­
gare la sua velocità; la curva, in alcuni punti, 
era così fòrte che quando i cavalli non fossero 
stati di fòrze molto superiori fra loro era 
difficilissimo passare. Si ricorderanno gl'in­
successi Ai Blue-Belle eòi Qipsy-Queen l'an­
no scorso e le rotte di Conte fiosso, ripetute 
• sempre 'al palo di distanza, sulla punta pro­
spiciente Oaffè Gaggiàri » rotte causate dal­
l'asprezza della svolta, insuccessi dovuti alla 

• forma infelice dello steccato. Si ricorderà an-
•cora che nelle prove, del Grande Internazio­
nale chi partiva in testa e prendeva lo stec­
cato quasi mai perdeva il 1. : 

Quindi indispensabili le correzioni che ora 
si procurerà di apportare alla descrizione del 
giroi 

La rinnovazione recherà importante giova­
mento alla Cassa Comunale - e questo è l'argo­
mento più rilevante. 

Modificato il sistema attuale, sarà non solo 
più facile il controllo degli accessi, ina tutta 
la turba elegante invece che salire sui pog-
giuolL prenderà posto sulle tribune e sarà 

.seguita dall'altra e più abbondante turba dei 
cavallari ella prima trovavano più opportuno 
di seguirla su quei pogginoli che facevano ai 
palchi là concorrenza più spietata. ' 

Ora vorranno le signore a renderò vivace la 
•corsa della loro presenza gentile a desiderata 
- parleranno anch'osse di cavalli confondendo 
i colori brillanti delle toilette alle giubbe gri­
gia e nere degli uomini, portando nelle nostre 
giornate di,corsa quella verve che prima man­
cava.'' ' . 

Sa il migliorumanto tecnico dell'ippodromo 
porterà pura un notevole maggiore incasso 
per parte dal Comune - poiché si studiano mo­
dificazioni generali - sì potrà dire di aver fatto 

'un notevole passo avanti e si assicurerà il pe­
riodico rinnovarsi delle corse a Padova. 

# # 
Il p r o g r a m m a generale dello corsa escirà 

1 °ggi o domani.. Fissa la riunione pei giorni 
I di domenica 5, martedì 7, giovedì 9 e1 dòme» 
1 nica 12 luglio. 

Si avranno L, 35,100 di premi cosi divìsi; 
1 intemazionale di Lira 5.000 ; 
1 » di Lire 4.000 ; ' , 
1 . » dì Lire 1.500; 
1' » consolazione di Lire 500; 
2 nazionali da Lire 1.500 ; 
1 . » da Lire 1,300; .- "" 

1 1 » , consolazione da Lire, 400 ; 
Bighe,, Lire 1.500. , 

—-— - —+*°rifv_-v-V .-•'[*?* " — " 

Associazione Universitaria. 
I soci sono invitati a caldamente pregati ad 

intervenire all'assemblea che avrà.iuogo alle 
ora 8 nella Sala della Gran Guardia. 

Si devonojdiscuteré argomenti di grande im­
portanza. , 

Circolo l^onarcHlco-Uberale Univer­
sitario. 

L'assemblea dèi Circolo è convocata per do­
mani a sera alla 8 nella Sala in via Maggiore 
N. 099 II. piano. 

Ordina del giorno: Comunicazioni della Pre­
sidenza. , 

Sì raccomanda d'intervenirvi. 
Insistiamo 

nel raccomandare ..al Municipio di curare la 
bagnatura delle strade per toglierà il più pos­
sibile il noioso inconveniente della polvere. 

Manovre notturne. 
Nei giorni li , 12, 13 a 14 corrente il 20.° 

reggimento di artiglieria qui di stanza ese­
guirà, diviso per batterie, delle esercitazioni 
di carico e scarico dei pezzi, cavalli, carri, 
bagagli e soldati sui troni ferroviari, carica­
tore dello scalo militare esistente alla nostra 
stazione ferroviaria. 

La cavalleria eseguirà la manovre nei gior­
ni 25 e 26. 
. L'orario è : dalle 8 alla 10 pom. 

Associazione Padovana per gli Ospi­
zi Marini. 

Il,presidente dell'Associazione avverte,: 
I fanciulli del Comune di Padova, che aspi­

rano al beneficio della cura balneare presso 
l'Ospizio Marino Veneto, devono uniformarsi 
alle disposizioni seguenti: 

a) Avere l'età non minore di quattro anni, 
he superiore a tredici per i fanciulli, e a se­
dici per le fanciulle., - ,, • '•'••••• 

b) Presentare ì seguenti documenti 
1. Fede di nascita. 

, 2. Fede di vaccinazione. 
3. Certificato del medico curante secon­

do il modulo prestabilito col .visto [dell'Ispet­
torato Municipale .per la dichiarazione di mi­
serabilità della famiglia. (I modulici trovano 
presso l'associazione,'— ViaS. Bernardino, Pa­
lazzo del Telefono — l'ufficio sanitàrio muni­
cipale, l'ospitale civile e le farmacie'. all'An­
gelo Piazza Erbe, Cerato S. Leonardo Stop­
pato S. Groce, Capon S. Sofia. 

Gli aspiranti al beneficio della cura;inumti 
dei documenti sopra indicati, dovranno ''pre­
sentarsi alla visita della Commissione di scelta 
che si riunirà nell'ufficio del Medico Capo Mu­
nicipale alle ore 12 nei giorni di: 

Lunedì 18 maggio per le parrocchie Ógni-
santi è S'. Sofia f, 

Martedì 19 maggio per le parrocchie Torre-' 
sino S. Giustina e S, Croce. 

Mercoledì 20 maggio per le parrocchie S. 
Francesco e Servi. 

.Giovedì 21 maggio per le parrocchie Eremi­
tani, Carmini e S. Andrea. 

Venerdì 22 maggio per le parrocchie .Catte­
drale S. Tomaso m. (Filippini). 

Sabato 23 maggio per le parrocchie,S. Be­
nedetto, S. Nicolò e Suburbio. 

I fanciulli, prescelti alla . cura saranno in­
viati all'Ospizio Marino Veneto in due spedi­
zioni successive* la prima delle quali si. farà 
il giorno 5 giugno, l'altra ai primi di agosto. 

La durata della cura balneare in via ordi­
naria è di 45 giorni. 

Le famiglie dei prescelti riceveranno, cinque 
giorni prima della partenza, avviso dell'ora 
e del luogo di ritrovo. j 

Pane e carnami. 
II Municipio notifica i prezzi del pane e 

delle carni denunciati rispettivamente da for­
nai e.macellai. 

I carnami non segnano grandi variazioni. , 
. Il prezzo del manzo si conserva per la 1;. 
qualità da L. 1.50 a L. 1.80, di 2- qualità da 
L . \ . 30 a L. 1.00.. 

II vitello segna un auìneuto, perchè mentre 
il prezzo si mantiene costante sulle Ir. 2.00 e 
2.20 arriva anche a £. 2.50. 

La media dei castrato ò L. 1.45. 
Il pane è aumentato in proporzione dei prezzi 

del frumento e farine. 
Pochi fornai danno, il pane bianco ad un 

prezzo inferiore ai cinquanta centesimi il chi-
logramma, il prezzo più costante; è cent. 52 
che si spinge anche a 56. 

Il pane misto ha un prezzo (piasi costante 
di cent. 44 con poche oscillazioni. 

Ma in generala il pana non ci acquista a 
peso; è fissato un prezzo proporzionale aile 
forme - le quali hanno subito una diminuzio­
ne di volume non indifferente. 

Abbiamo veduto delle pianelle assolutamen­
te microscopiche. 

Contro 11 treno. 
Malgrado lo nostre informazioni riguardo 

ai vetri rotti del diretto, a Venezia, si persi­

ste a credere ad un'aggressione con arma da, 
fuoco assicurandosi che il rumore del treno 
abbia coperto quello della detonazione. 

A maggior prova di quanto abbiamo detto 
ièri ed a scansò di timóri da parte dei viag­
giatori, aggiungiamo che oltre ai due , vetri 
del compartimento dì 1. classe rimasero spez-< 
zati 1. un vetro della. spècola sporgente del 
bagagliere che si trova in testa, 2. un vetro 
dello Slepin-'caar 3. un vetro laterale del fa­
nale di coda, tutti oggetti ohe sporgono dalla 
linea normale del treno e cito devono essera 
stati colpiti da un corpo sporgente dall' altro 
treno che l'incrociò sulla linea. 

Se vi fésse stato un attentato al treno, sa­
rebbe stato necessario un fuoco di fila per 
colpire punti còsi distantì del convoglio. , ' , 

Per un biglietto da cinque lire 
che certa limarmi, macellala'in Piazza dei 
Frutti avrebbe inavvertentemente consegnato 
irt più nel dare il reato ad una avventrìce 
successe un po' di baccano in detta macelle­
ria. Anzi le due donne portarono le loro ri­
spettive ragioni davanti il delegato di pub­
blica sicurezza, che a grande stento le mise 
d'accordo. 

Concerto. 
Avvertiamo 1 nòstri lettori amanti di buona 

musica cantata bene che sabato 9 corr. nella 
Sala teatrale dì Ponte di Brenta avrà luogo 
un concerto voeale-istrumentale a beneficio di 
una famìglia povera di.quel paese. Vi si.pre­
stano gentilmente una decina, di allievi del­
l'ottimo nostro maestro Alberto Selva, il fe­
lice fabbricatore di .cantanti. 

7g- Reggimento Fanteria. 
Programma Musicale da eseguirsi oggi 5 

corrente,dalie ora 8 alle 9 1[2 p. in Piazza Uni­
tà. d'Italia. ; 

-1. Marcia -"Il Podestà - Franci. 
2: Sinfonia - Padova - Soranzo. 
3. Marinaresca, Romanza e du,etto - Giocon­

da - Pondhielli. 
4. Mazurka- Italia, -Ricci . 
5. Fantasia sopra i motivi della - Norma-

Lovreglio. 
6. Polka • Xtn Evviva - ArnKold. 

.',' SPETTACOLI DELLA GIORNATA ' * 

T e a t r o CSaribaldi. «J Questa sera la co­
mica compagnia milanese diretta dall'artista 
E. Ferravilla rappresenterà: 'A 

Qui prò QUO —' Et dilèti del sur. Panerà 
La class di aseri - ' 

Ore: 8 e mezzo. ;: 

' Caffè a l i a S p e r a n z a . == Concerto. 

STATO CIVILE T)I PÀDOVA 

Bollettino dot, 2 '.••:,. ' 
NASCITE. — Moschi N. 4. — Femmine N. 2. 

^MATRIMONI. ' Piazza Francesco, fu luigi a-
gente privato con PàvànEliaa dì Antonio casalinga 

Salmaso Angolo f« Luigi villico eoo Pilotto Ca­
terina di Antonio vdliea . 

Vaoaa Luigi di Antonio pìzzìcagQolo cou Disavò 
Angela, fu Giuseppe canreriora '' ' ' 

Zecchini Amedeo fu G. B..fabbro con Lanipridlo 
Maria,fu Felice domestica 

MORTlt Muoaroa Marco fu Pietro anni 38 
muratore ' 

Valerlo Antoo-o fu Francesco1 anni 6 . 
Zunehià Zorrchinuto ^Antonia rli Luigi anni 23 ca-

aaliufta coaiagata • 
: Burbello nomano di Andrea mesi 3 -

.'-"-' '. di Padova 
MarOoloflgo Zaramella Domenica fu Giuseppe dì 

anni ,6a villioa vedova di 'ferranegra 
Ferdinand! Maria di;Eogenio anni £0 villitfa nu-, 

bilo. di Bolzano 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
CORTE D'ASSISE ., 

Tentato assassìnio con rapina.' 
Presidente : Eìdolfi oomm. Gualfardo. 
Giudici: Crèsclni e Delfina. " 

'•P. M. — Procuratore Muttoni. 
Bìfesa —• avv. Cavazzihì, : Bona, Bizzarini. 

Udienza del 4 maggio 
Nella seduta odierna antimeridiana parlarono 

il. P! M. cav- Muttoni che fu siringentissimo 
nelle argomentazioni di colpabilità, poi il di­
fensore del Destro avv. Cavazzini. 

JSIella udienza pomeridiana parlò l'avv. Bona 
per Picello*e Piovasan ; se questi non vennero 
assolti non fu certo per inefficacia della arringa 
del difensore. , 

Replicò quindi il P. M. ribadendo energica­
mente sulla premeditazione che Cavazzini vo­
leva eseiusa e sulla complicità necessaria degli 
altri. 

Controreplica l'avv. Bizzarini. 
Udienza antimeridiana del 5 

Dopo il brevissimo esatto riassunto dei Pre­
sidente ì Giurati si ritirarono. 

Essi emisero un verdetto affermativo per 
mancato Omicìdio, a scopo di rapina per De­
stro e. complicità necessaria per gli altri. 

In base alle .risposte affermative alle 13 que­
stioni la Corte pronunciò ia seguente: 

SENTENZA 
D e s t r o Giulio dette Camanin, a 22 anni 

di reclusione, 3 di sorveglianza speciale ed ac­
cessori di legge. > 

P ioyesan F r a n c e s c o , il 'cocchiere delta 
vittima, a 20 anni di reclusione e 3 di sorve­
glianza e conseguenze di legge. 

Plcel lo G iovann i detto Nane Orando per 
essergli state accordato le attenuanti, asoli 1S 

anni di reclusione a pure 3, di sorveglianza con 
le.pene accessorie ch'ebbero gii'altri due. 

Tali*condanne furono accolte con commenti 
assai favorevoli dal pubblico affollatissimo. 

• uh. 

Le primarie Autorità Mediche d' Europa si 
degnano raccomandare l'EMULSIONE SCOTT, 
cornei preparazione di grande utilità. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o Sostituzioni) 
1/Emulsione Scott d'olio di fegato di mer-

luzzo con 'ipofosflti e una preparazione riu­
scitissima, sia dal lato della facile digeribilità 
Come per la sua potente efficacia. La si rac­
comanda specialmente pei bambini e pei ra­
gazzi in cui sia necessario migliorare il pro­
cesso di ossificazione o sia utile correggere la 
stato di linfatismo, di scrofola e simile. 

Prof. Cav. EDOARDO PORRO, 
Direttore della Maternità dì Milano, 

Consigliere d'ammin. degli Istituti ospitalieri 

Nostre informazioni 
È difficile presagire fin d'ora quale 

sarà il risultato definitivo della di­
scussione sulle cose d'Africa. 

Quello di cui non si dubita è del 
pieno accordo fra i ministri anche su 
questo argomento. 

É opinione prevalente che il ministe­
ro, per-considerazioni di economia, terrà 
fermo al programma di raccoglimento, 
conservando tutto al più le attuali po­
sizioni a Eeren e all'Asinara. 

Si ' crede che la discussione potrà 
esaurirsi prima di sabato. ' 

-— .La' voce che l'attuale.ambascia­
tore francese destinato a Pietroburgo 
sia per essere sostituito- dal Contadi 
Montébello è considerata còme un pe­
gno di disposizioni concilianti del go­
verno.della repubblica. : 

T J l - t l X O . 1 d ± . S £ > £ t C S C l 
"VIENNA, 4. — La Neue Erete Presse dice 

che i 1 disordini iavvjenutl a Bekescaraba in 
Ungheria'ebbero carattere agrario e furono-
provocati dall'iscriziope di contadini nei club 
operai, ciocché fa loro, proibito. , " 

Domenica vi furono, a Bekescarab,a nuovi 
disordini. Grande il numero dògli operai e o-
peraie che volevano.là; liberazione,dei promo­
tori dei disordiiji, arrestati sabato. 

La truppa intervenne, non fuvvi però alcun 
ferito.- - . • < 

11 v o t o , . 
ROMA, S, ore 9 a. 

(A.S.) — Il risultato della seduta parla­
mentare di ieri ebbe il plauso di tutta la 
popolazione romana. 

Al ministero giungono adesioni da pa­
recchi dei deputati assenti. 

i r Processo 
ROMA, 5, ore 10 a. 

È. cominciato il processo contro gli ec­
citatori allo sciopero. Mattioli fu condan­
nalo a S mesi e cento lire di multa.-—Pi-
gnoberi a 2 mesi e dueoentocinquanta lire 
di'-malia. .-- ©tto alivi nd un mese e quat­
tro a -28 giorni di reclusione. 

Istruzione Pubblica 
ROMA, S ore 11 a. 

Il Consiglio'superiore'dell'Istruzione ri­
stabilì l'esame d'ammissione nei Ginnasi e' 
nelle Scuole Tecniche. Abolì la licenza gin­
nasiale inferiore e gli insegnamenti facol­
tativi del Ginnasio. Ristabilì i gruppi della 
licenza liceale, nonché la prova scritta nella 
niateinatica in tutti gli esami.; 

II pugnale di un anarchico 
Si presentò alla Questura un anarchico 

che partecipò ai disordini di Santa Croce. 
Egli si sarebbe dichiarato il pugnalatore 
del carabiniere. 

Famiglia Pa'padopoll 
ROMA, S, óre 11.25 a. 

L'Opinione, notando l'obbligo dei ricchi 
nella questione sociale, ricorda le beneme­
renze della famiglia Papadopoli. 

Ancora del voto 
Il voto di ieri è importantissimo perchè 

separò assolutamente l'estrema sinistra da. 
Nicotera e da,tutto il ministero. 

Specialmente le dichiarazioni di Nicotera 
contro gli anarchici furono precise, i 

Lavori parlamentari 
Oggi la Camera discuterà sulle cose d'A­

frica, e il Sonato l'abolizione dello scrutinio 
di lista. 

Questa mattina sono partiti da |Rorha 
molti deputati. 

Ultimo dispaccio • 
ROMA, 8, ore 11.80 a. 

Questa notte, verso le due s'incen­
diò la Caserma dei RR. Carabinrari 
ai Prati di Castello. • , k 

Rimase distrutto il deposito dì .fieni 
Appena domato, l'incendio, alfe 4 

si sviluppò, altro incendio violento 
nelle scuderie. 

Accorse:là truppa.,,, 
Si teme che la càusa sia dolosa. 
"Vivissima impressione nella città. 

T E L E G B A M M I D E L L E B O H S E 
'. ~~3sa;Qssza — 

Padova A magato 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMIGO 
DÌ PADOV4 ' * 

6 Alaggio 1891 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padòya ore 11 m. 56 s. 30 
Tempo'toedio di Roma ore 11 m. S8 s. 37 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metr]i30.7 dal livello medio del mare ! 

è Maggio ; Ore 
9 ant. 

Ore' 
3 poto 

Ore' 
9 pom. 

Barometro a' 0> mil. 764.4 753.4 
' | 

754.5 
Termortjetro oentifer. +21-.4 +26-.1 +21-.3 
Tensione del rap. aoq. 13.1 . 11.8 13.8 
tlmiditài relativa . . 89 47 73 
Direzione,del vento . KNW SSE SSW 
Velooità'chit. orar, dal 

ventò . . . . . : 7 3 15 
Stato dal cielo. . . sereno sereno 3[4cop. 

Balle 9 ant. del 4 alle 9 ant. del 5 
Temperatura massima ==:-(- 26'.8 
'• ; » , minima • = , sfertfij-9 

Ferdinanda Campagna ger. rosponsa.bile 

IMPORTANTE 
AVVISO ALLE r&liQUE-

l a Ditk~ÌERRANA : per1 

c<'modo ' dell'estesa sua clientela, 
ha aperto eoi giorno 5 febbraio; 
1891 uno spaccio di Vini anche;... 
in citta, Via Falcone N. 1201 B t ' 
accanto alla fa- brica Birra. 

Alle famiglie Che faranno 
acquisto di litri venticinque (nóa 
meno) si accorderà lo Sconto, 
del 5 per cento sui prezzi del . 
listino. 
; Si raccomanda in particolare 
il Vino Toscano della Valle di 
Nievole messo in vendita. nello; 
spaccio suddetto al prezzo,ec­
cezionale, di Lire 1.10 fiasco 
compreso. 

NICOLO LACHIN 
Via selciato del Santo N. 4021 * 

PIANOFORTI 
S E S S A N T A 

ESTERI E NAZIONALI 
sempre -disponibili per nolo e per ven­
dita a scelta degli acquirènti a prezzi 
da non teB»»!»- ooneorrenza. 

DEPOSITO 
dai B ' inu t <!A<ConceWo dolio più Fuli-
brlohe estere: SDHIEDMAYER-KAPS1-
BECHSTEIN - NEOMEYÉR eoo.eoo. 

Vendita— Cambi—Móleggio 
Noleggio mensile dalle L. S in più 
Riparazioni di qualunque genere . a 
prezzi modicissimi. 

ni» imi imniìimiwrni 
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S P E C I A L I T À D È I IL ANO 
B p e v e K E t e d a l Rcq o Gorei>no •'.'• . 

I SOLI CHE M FCSSEGGCKO IL VERO E GEKUIKO PROCESSO 

M e d a g l i e « l ' o r o ftlle 'Ii»jp**l«l«iiti ftuselonnll «H SWelaii© ì f l s l e T o r i n o tN8<8, cai « I l e Esposlaì loml -,. 
%sti<VRir«ttRS' d i Poirftgl. Iftftfe* M*.;*» fiftiHff, A|i.ievÉ«i' »fih&. Brrll ioii i 'Me 1 H M , S l i l n c y 1 8 8 0 . fiSnuutóltaH S88©» 

n in iEe l f lK * 8 ? « e V i e n n a J 8 7 S . 
,1888 Gran Diploma 1° grado Esposizione Londra «« Msdaglia d'Oro Esposizione Barcellona - 1888 

iì fM/'B; Mc'fc'-ltJtAft'C'A è liquore tfrfeisi'ifiiiiriM K v 1 i i ' « | e < o | t ' i e cc fUt in , fppet ito-*» tato da olirò, •* est O*-imutiue » i t n i ^ n p r o g r e w 
• i v o . «fl ireenRò i n l ' u r o no» n e l l e Anse r i« l«e* i n O r i e n t e e UtiaoBEtianta I n A l b i c a . 

L'* ss io no '.ibi 'fftJMMvTI'-KHAISCA è di provenire lo indìgestìon « guarirle semi* ricorrerò a rimedi «ho indeboliscono; lo stomao. o gli organi 
4Ìff«atfrJ< Esso j facilita la digestione, sorreggo r i n o m a , stimola l ' appet ì *J. guarisce le febbri intermittenti, capogiri e mal di capo, le malattìe nervoso 

i»d il mal di mare. 
• Questo liquore, superiore a tutti gli airi ari etmoeciatì, oi prende in ogni ora in un cucchiaio da Savoia in due simili di acqua, vino buono, caffo» 

vo rau t ì i , «ce. • — ' A t t e n t a t o i Èa doae quatii'etìetto no£ de «iapronte. ••<••• 
.-, Sfótti garantiti da «ertificati di «elebrittà mediche © da rappreBontanze Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo toltigli» grande L. 4 —..Piccola . 2 
Esigere sull'etichetta la Arma trasversale l ' B A T K l . M n n A K C A e C 

RISTORATORE 
.UNIVERSALE de» 

.CAPELLI 
della Signóra 

•S« A* A L L È N 

liete 'Adriatica. 
erroviajti 

2 Maggio; Società Veneta 

Mp-

mi fWm 
Ss**»15 

|f«r ridonare ai capelli bianchi o scoloriti, ìj 
colore, lo splendore, e la bellézza della gin-
wentU.Dàloronuovavita, nuova forza, enuo-
««viluppo. La forfora sparisce in pochissi­
mo tempo, Il profumo ne h ricco e squisito 
««UNA SOLA BOTTIGLIA BASTÒ," ectfo 1 
SaofetìBàiiotie di motte persone i di cui Capelli binnphl 
^acquiatorono ìl.lora colore Tinturale, e Ieri! .cui purr 
«abe »i ricoprironoidi cnpcSlt. ,Kon fe una liiiiinn 
Se votele ridonare' siilo- vostra cnpiciinitma il epici < 
Stella gioventù e conservarla tutta la vitti, affini Man, 
« trtociwarvi una,',hoUÌgliOj (tei Ristoratore Uni> >«•<;. *• 

4 Capelli della Sfffa. B. A. AX>X.StV -i . 
/'tthbdcai 114 e ir6 Soittliainpton Row, ..oii'lni, 

S*Afc.«l R NUOVA , YOKK. Si ven<fc I!;Ì tvi^ii l'.ir-
laccUHd e profumieri, e da tutti i Farmacisti Inglesi 

RSWOSV1ATI 

3, «ft«tttWa»%«3m«Btft l c m i t l M ' M l m aBtsdw%à-"Veiffié*i» 

Nrtoikza da 
PADOVA. 

'Sréttc 

misto , 
«nalbna 

«soler. 
iti*»»», I 
«Sito 
4tr«tto 
.«nibtus 8, 1 > 
MMler., 10,22 » 

8,42 a. 
4,29 » 
6,— » 
8 , - » 
9,55» 
1,10 p, 
1,47 > 
4,— » 
5,49» 

Arrivi ~ ( 
VENEZIA > 

4,30 a. 1. 
ó,20 » I 
- 40 » 1 

S., •'> » 
11,11 » f 

2,20.p. É 
2,36» ! 
6,30 »••-[ 
6,36 » 1 
9,15 » 

11,25 » 

Partenze da Arrivi a 
1, VENEZIA PADOVA 

omnibus 4,lfia. 6,28 a. 
» 6,10» 1,22» 

diretto 8,30 » 9,13 » 
» 9 ,—• » 9,44 » < 

misto 10,16 » 11,48 » 
omnibus 12, 6 p. 1.17 p. 

J diretto 4,— », 4,39 » 
ic'celer. 4,35 ,» 6,43 » 
ìciMo 6,20» 7,40 » 

3 diretto 10,35 » 11,23 » 
' accelèr. 1Ó,£0 * 11,48 » 

V«*MC35«tt-B?»*»lii»va 

misto 

Partenze da 
PADOVA 

' 6,"6 a. 
7,10 j> 

10, 6» 
l,30p. 
3,22» 
5,30 » 
8,20 » 

Arrivi a i "Partenze da ! Arrivi a 
1n5NÈ?'TA|'__ TONEZIA_ _PADOVA 

7,36"a. :daPus ina5 . a.l 6*50 "aT 
9,40 ;cinVen.RS6,15» 8,54» 
12,36 a. misto 9,58»" 12,28 » 
,4.— p. ,| misto. .1,22:» 3,52 p , 

4,33Klir!p.da Mira P. .4,51 pi 6,—'» 
8,~-.» ! misto . 4.44» • 7,14» 
30.50 ,'misto 8,12» 10,42» 

. ^^««^-KtawWBisfi. ' 

r a t ì«v»«Vej?oss» 

Favtense da 
^PADOVA " 
«a ibas 7,37 a. 
-JtnittO > 9,46 » 
wàibtus 1̂ 82 p. 
.tiretto 4,42 » 
aidto ì 7,62», ....... -,,._ 
aseslor. 11,54 » ; 1,33 a. | wiiuibiio 5,10 

Arrivi a 
VERONA 
10,20 a. 
11,16 » 

4,20p. "misto , ,. 6,40 
6 "ir acceler. 10,40 

10)50 » 1 diretto 4,20 

j>»rt9nt« da 
•PAPOVA 

"Èfbus 6~38'a. 
lil'#ttó l@,16» 
àWSo 12 ,3 p. 
'i*K9tor. ; 6,53 » 
«luto :; [8,3»»' 
!ii'/»Mo 11,26» 

Arrivi a 
BOluOONAl 
'"10,35 a." I 
-12,11 p'., 

: 5,30 » . . | 
9,26'i 

tlnoROvlgòJ 

»SaHanKa«k*B1"(a(loTa 
Partenze da 
BASSANO ; 

5,29 a. 
8,37» 

3, %t 

Arrivi a 
PADOVA 

7,13 

7,19 a. 
10,30 » 

4,55 p. 

9, 5 » 

Partenze da 
, JBOIiOQNA 

2;—~t 
6,^- x 

diretto 
omnibus 

Rovigo m. 5^15 » 
misto 9, 6 » 
diretto l ì , » ' » , 
misto • 2,60 p 
accelertit.o6,30 » 

Arrivi a: 
PABOVA 

4,26 a. ' " ! 
9,41 » 
7,26 » 

. -3,45 p. , . 
i',44.» A m i 8 t 0 

flnoRovigóil :K 
10,15 ) 

Arrisi a 
PADOVA 
, 8,47 a. 
3,16 p, 

10,10 » 

Partenze da 
PABOVA 

7,10:a. 
5-.30 p. 
7,35» 

BSeiBt!i.®-.'Cd(fa3t 

Partenze da 
MESTRE 

1-
MARSALA 

ohfl Hepps &Sons| 
Faltorin l'ondata nel -ISI-| 

PREMIATA con MEDAGLIA D'0R0 | 
i iUs t ' ! ECwg.'«fiOKÌIfl»»sil 

d i Torino 1884«Ài Edimburgo 1890 

Manu BEL V'ÀLLD 
(Siciha) 

«retto. ; 6,15 a. 
«Mtifeù ' 5,40 » 

» 11,10* 
jiretto ' • 2,36 p. 
wlsto, , 6,30 » 
.inaalbug 10,34» 

Arrivi a.« 
UDINE I 
7,40 a. 

10, 5 » 
3 , ' 6 p . 
5, 6 » 

11,55 » 
2,20 » 

Arrivi a Partenze da 
EDINE 

misto , 1,45 a. 
omnibus 4,40 » 
diretto 11,14 » 
omnibus 1,20 p. 

:.."»' 6,30 » 
diretto 8, 9 » 

MESTRES 
Partenze, da 
TREVISO 

6,15 a. 
8,35 » 
1,44 p. 
6,65 » 

10, 5 » 
10,34 » 

TreVaso-VicèBBK» 
! Arrivi a 

VICENZA 
omnibus 5,— a. 

» 8, 6» 
2 , - P -

Partenze da 
&rONTEBELI,. 

7,10'a. 
1,30 p. 
8,37i» 

S2ia^:eaw5g..gntMte^ss : 

Partenze. da7 I ÀrrivTlF 
BAaNOH ]_ PABOVA 

misto B,17a'. 6,55 a. 
» 9,52» 11,30=» 

_5 v Sp . | . 6 . 4 0 p ; 

VfleeiiaEi««,I>ovflso ' 

misto 
omnibus 6)22 » 

Partenze da 
VIGENZA 

7,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38 » 

" Tfarteiize à& f ArrivTa 
. MONSEUCB |LE£NAOOS 

*aSSIb»i : 7,25 a.ì 9,20 a. 
» 2,10 »,i 4,10 p. 
» : . 6,40p I s.17' » 

i;e)|c'Hàjt»-iao" -ièlle») 

i';......,-.-jiuj!«a.m««Ww>c 

I ^'fittovfio-CJttraéiellìino 
Arrivi a , 
CONEQL. 

omnibus 5,12 a. 
misto 8,18» 

» 2,40 p. 
omnibus 7, 9» 

Arrivi a 
TREVISO 

Parténiie da 
VITTORIO 

Partenze da 
; LEGNAGO 

omnibus 7,20 a., 
misto , 10,60» 

omnibus 8,15 p. 

Arrivi a: 
MONSEL. 

omn. 
misto 

8,35 a; 
12,25 p. 
9,16 » 

6,22 a. 
8,45» 

12,—m; 
3 , - p . 
7,35 r> 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25 
3,25 pi 

7,20 a. 
10,38 » 
4,58 p. 
9,15 » 

Cione^llane-'VIAtowlA . 
Àrriv» a 

VICTOR 
8 '5 a. 

11.28 » 
1 33 p, 
4 43 » 
9,25 » 

Partenze da 
CONEGI .UNO 

IfiÓZ omnibus 
.UNO 
IfiÓZ 

mieto : 11, » 
. .» 1 05 p. 

» ' 4,15» 
omnibus 9 — » 

j. '• • : Società Veneta, Tramvta a Vapor 
| PadovaS.Sofia part. |7,2TaTlM¥lifC ;^p|7^2o~p 

Piove. jrr . ,8,25->|ll ,15 »|5, 5 »|8,30 

PADO VA §_. SOFIA - PIO VE. 
6,— a 

Prezzo dei Biglietti 
Biglietti ordinari . : . 

» " andata-ritorno 

Piove . , . part. 
Padova Si' Sofia arr. 

%cl. 
1,30 
1,90 

7, 5. 
8i50 a 
9,65 

2,10 p;f l , - .p 
3,15 »|7, 5 », 

11. ci. 
I 1,45 

2,20 

3. Ci. S 
0,90 a 
1,351 

OOrsOLFÒlÒSfl"" 
ionie At two MONTE OHI ONE 

Mann S3° d'ffi«er«t>.io 
Questa acqua è la jilì> irtern d i C t » M n e e v » w l t i i n M di 

tutte le acque solforose elei Veneto ed è,fra le prime d'Italia. 
1J ' tollerata dai più debeli atemachi contenendo molto C l o r u r o «0 

»a«i3Ms> e %*&>&. itegli» .corlBi>«l«o, 
Esigere sopra il turàcciolo l'etichetta : 

Monte Orione Acq. Solf. Fonte Nuova 
. DJÌPOS1TO generale pei. f Italia presse :, 1 *»»**!• Ut « n i » , '' v,vav» 

i Ferro .Pagliari 
dal Preiessore fi. l»»«sM«rl inventore de'H'AC<Jl'A l ' .*«t lAK|i 

PREMIATO CON 11 MEDAGLIE 
4?uartBoe i 'Ariel»ia, la Clorosi e le ma la t t i e dello1 : s tomaco ' 

;., l'ortitìoa, r igene ra e depura la massa del sangue . 
«'verfevlltlle a inatti ^11 UMKI Ìerirn|cliiii>«,i. 

sedendo il parere della Clinica Mèdica di Milano 
ì J'.OTTJGUA, GRANDE (basta.ner unaxura completa) L. ». 

. BOTTIGLIA PICCOLA: L. ». 
Mediante, invio di un semplice biglietto da visita al ,, 

Osposito Gen. MGLIJR! C., Flreiize, piazza S. Firenze 
t.iuuique può aver« gratis una ccpia della : relazione della CUnic 

stessa che riferisce di tutti i casi nei quali _•.ebbi ad esperimentarlo e 
riporta inoltre i diversi altri giudizi della scienza. v ... 

5.»%«•<• t iempre sull ' iuvolncvo 1» Ornia * kd. Pag l ia r i . „ 
it . , F("»/*'ta •ài dettaglio in tutu le principali Farmacie. | 

1 

t O &,! 

tìS ~ l 
•S; '•§' 
, C 3 «3 l 

•KOI 
O l a 

MA••» S 7=3 

Agli agricoltori 
,teonoi 
T R O 

L'OIDIO 

f a c t l e ad U B * * » fiS r i m e d i o ' p t a e t ì K c a c e . é e o n o n s l c o 

C O N T R O LA 

ELIJUJJU DELLE VITI 
è il SOLFATO CALCB-RAfMÉfi UiQ, 

poltere finissima si usa coi sotBetti comuni,* sostituisce lo zolfo | 
Qixatfro; auti l di successo - :"' ; 

; P r ezzo L a . 9 al Quintale (sacco compreso) 
Rivòlgere commissioni al Preèiato Stabilimento in BOLOGNA | 

Ditta GHELLI e Comp. , \ . . \ . • ,' 
I In PADOVA pressoill signor GIUSEPPE BETTIO. 

BALLE & EDWARDS 
MILANO Ingegneri Meccanici NAPOLI 

Macchine Agricole Industriali 
SÉM1NATRTCÌ 

Premiate al Concórso ! 
Internazionale di Poggia 

'1S90 
. CON 

1. Premio Diploma d'Onore 
2. » » . di Merito--

ì. Le più perfètte - Le più 
semplici - Le pie leggiere 1 
Le più solide - Le meno 

eostose . " » , , 

brande economia/ di mano d'opera & semenza/. 
Aumento sul raccolto garantito 

•ASSORTIMENTO 
Zappe a cavallo = Aratri «a Erpici = Trinciaforaggi = 

Vecoiatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Molini, ecc. 
Elenclii, schiarimenti GRATIS a-richiesta. ' 

S U C C E S S O ' . 

• Meraviglioso Rigeneratore 
ZEMPT FRERES 

Non potrà mai essere dimcntiéìim questa ritirila', 
•' "' ed eccellente scoperà poiché segna molti anni di spe­

rimenti ed i meravigliosi successi ognora più crescenti 
ci autorizzano a garantire od siffermare che l'uso di 
quest 'acqua rigeneratrìce progressiva ed istantanea 

. r e n d e ai capelli ed alla barba il loro primitivo colore 
naturale sia biondo, castagno 0 nero, nonché la mor­
bidezza e Hi brillanto bellezza originaria senza alte­
razione. Preparato dà ZEMPT FRERES,chimici proni-

",!''.",' . niifii, Galleria Principe di Napoli, 8 NAPOLI, ' ... 
: l ' r c x x w i le i I t nco i i c c o n I s t i ' u z . ! . . 3 - B r a n d e S- S 

«wwiso i»E!e siumoE*© 
, DEPELATORIO FRATELLI ZEMPT- : 

Con questo preparato si tolgono ,i peli e la lanug-
gine Fenza diiiu cggune la, polle.. E inoffensivo è (li, 
siciirifsinKi effetto/ Sola *fl unica 'véndita pressò il 

proprio negozio dèi FRATELLI ZEMPT, Galleria Principe di Na­
poli, 8, NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Si vende in PADOVA presso BEDO'S A. -1090, via S. Lorenzo -
Margola Giovanni - Ganiuffo Giovanni e presso tutti i principali Pro--
l'uniieri, Parrucchieri 'e Farmacisti di tulle le cittàd'ltalia 

.SCIROPPO PAC'LIUKO; 
=i Depurativa o rtnfVesoativo dol tianerie. : ' 

. »II SOLO ViSBO Inventato dal ; Prof. GÌSOtÀXCO ( 
JPAtìttXANOt Pinoso da oltre 60 anni, si vende ncHa sua casa 1 
che è sempre *#istiia in Firenze, Via Pandotfiniy.Palazzo ì 
proprio, bai ruoli della,Camera di Commercio resulta che nessun'altra,I 
casa Pagliano è timi esistita In Firenze. Si esiga sulle bocce é j 

scatole Infirma dell'inventore. , 

Miratici e 
adoperate il Rinomato, Perfezionato"ed ora dal 1. maggio 1890 reso 

, . INSUPERABILE _ 
SHoppffl» SwuBdo lEtìiifiicc BtsKsfi (Marca Gallo depositata), 
fò«ppS» J&SB»S«.U &>«m*nce BSittifS (Marca Gallo depositata) 
Sfiniipio Annido BMtruce KftaifiYMafca Gallo depositata) 
Eiupgi.tt A m i d o Woyoco litanft (Marca Gallo depositata) 
Bw^guS© AiuaSilo ISuvan», Banf i (Marca Gallò depositata) i 
Vótypló AmlcRo Boirnce ESanfi (Marca Galjo depos^^ita) 

Nessuno {tua usai'» del nome dì Aiuìd« Boi'.Srt., tifi. Ui\ia A. Bauli agirò a icrmine 
iti lègge contro lutti coloro cito lolibi'iCuttsMo o soio unehe vendessero sotto il scaiplìcc nome 
dì Amido ul Boraci1 qualsiasi aliru qualità dì qualsiasi forma. — (Juni'dftrBi lllsllo 
da8ui>»e alcali iiuìtaaioni e ikmaudure «empre ìa M.AKOA GALLÒ. 

IMPORTANTE — Il Coracc vi è incorporato coi* altre sostanze in modo da non eorror 
doro la hianeboria, pur rendendola dura e lucida, • ','., 

Mostro special): segreto ila i,as$un «Un ancora trovato. 
Spedalità- (lei l ' ianii i to StabiUntentO A. BANFI di Milano. 

Vendesi•• da Virtli ì ;jmncipiOi itrt^tvicrt *• ht^uxianti n, (oUnmli > j.neii*.o• iTffieio do 
Cittadino ili Broscia, 

Provale e dunuiitUate DÌ T-roRÌnen In Cipria fircfnwflla'BA'SVJ* igienica tìniss «ante 
i garniitita pura, L. 1.00 il ,/anco Étrande,0 L.. fJO il piccolo. : • 

Archivio Araldico Vallatili 
"VIA M O H C O V A , 4 0 

Copia d'nno stemma a colóri, compresa la ricerca . . . . L, o,— 
» . » : \ •». • • - ' • » • in oro argeato » . . . . » no,— 

'..'»• » » con cura artistica speciale » . . . . . » fa.— 
IDescrizlone Araldica dello stemma . . . . » «,r— 
Notizia Genealogiche. . . . . . . . . . . . . . » a».— 

Le eosmmlsslonl devono esiacre fieeempagnate eSmB velntlvo tm-
po r to . » . I*ev n*ig$glorlflcbias'Ett3eni$ richiedere l*oi)poalti^CliH!» 
Iure ulta d i t ta 

ANTONIO VALLARE!, Milano 

i srairste! 

D'OLIO PURO DI 

FEGATO DI HEBIUZZO 
COH -GLIGJSBIBA 

ED 1P0F0SFIT1 DI CALCE E SODA 

T r e volte più efficace 
dell'olio di fegato sem-
plice senza nessuno dei 
.suoi inconvenienti, , 

S A P O R E GRADEVOLE 

FACILE DIGESTIONE , 

Il Ministuro dell'Interno, con sna 
decisione 16 loglio' 1890, senfùto il 
parere dì massima del Consiglio 
Superiore di Sanità, permette la 
véndita dell'i'»iKfii««e Scott. 

Utili i.lttm.nt. la fiatìlna t̂auliiDm Swlt 
prtpfti.1. ini e&lmld StflH.* pinne. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE. 

i'uduca, ISÙl, - J it. òactshalto 


